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Servizio della Programmazione sociale e dei supporti alla direzione generale  

 

Prot. n. 6526  Cagliari, 23 maggio 2008 

> Ai Comuni beneficiari del  

 Bando domotica 

Oggetto: POR Sardegna 2000-2006 Misure 5.2a e 4.13c “Progetti pilota finalizzati al miglioramento 
dei contesti abitativi delle persone con disabilità o in condizioni di non autosufficienza”. 
Procedure per la realizzazione degli interventi finanziati. 

Come già evidenziato con precedenti atti e comunicazioni, l’attuazione del bando per la 
facilitazione della vita domestica delle persone disabili avverrà su un duplice binario:  

a) Limitatamente alle attività affidate sulla base della tipologia a), ciascuna Amministrazione 
comunale aggiudicataria dovrà procedere all’affidamento dei lavori finalizzati alla realizzazione 
degli interventi previsti nel rispetto della normativa sugli appalti. Si fa rilevare in proposito che, 
trattandosi perlopiù di importi di lieve entità, si potrà senz’altro ricorrere alle forme più rapide di 
individuazione dei soggetti esecutori, ferma restando la necessità di motivare adeguatamente il 
ricorso a dette forme e di far pervenire unitamente alla documentazione di spesa quanto utile a 
giustificare la procedura utilizzata e il rispetto delle norme di riferimento. 

Allo scopo di accelerare l’avvio delle procedure, si allega un modello di disciplinare semplificato 
che dovrà essere immediatamente restituito in duplice copia debitamente compilato e 
sottoscritto dai responsabili delle Amministrazioni interessate. Al ricevimento dell’atto si 
provvederà immediatamente all’erogazione della prima tranche del finanziamento. Le 
Amministrazioni comunali sono comunque invitate a dare immediata comunicazione dell’avvio 
delle procedure (pubblicazione bando, etc…). 

b) Per quanto riguarda invece la tipologia b), i cittadini interessati riceveranno da parte 
dell’Amministrazione regionale comunicazioni circa l’ammissione al finanziamento. Essi 
saranno invitati a contattare le Amministrazioni comunali di riferimento per ottenere tutte le 
informazioni necessarie. 

Una volta accertatone l’esatto ammontare, alle Amministrazioni comunali sarà trasferito l’intero 
importo finanziato dei progetti ammessi nell’ambito della tipologia b). Da tale importo le 
Amministrazioni comunali sono autorizzate a sottrarre quanto dovuto per spese di 
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progettazione eventualmente sostenute, a condizione che siano documentate adeguatamente 
e che rientrino nei limiti fissati dal bando. Di tale operazione dovrà essere data comunicazione 
all’Amministrazione regionale e i dati dovranno essere trasmessi immediatamente. 

In particolare, dovrà essere cura delle Amministrazioni comunali precisare ai cittadini 
interessati quali sono gli esatti interventi ammessi a finanziamento ed entro quali limiti di spesa 
(tale comunicazione sarà stata peraltro già fornita dalla Regione). Dovranno quindi essere 
adeguatamente chiariti i termini della procedura prevista, di seguito riportata: 

- il cittadino avente diritto, ovvero chi esercita su di lui la potestà genitoriali o la tutela, 
dovrà contattare tre o più fornitori, eventualmente su consiglio dell’Amministrazione 
comunale, per ricevere almeno tre preventivi da porre a confronto; 

- nel caso non risulti possibile ottenere almeno tre preventivi, il cittadino dovrà dichiarare 
sotto la propria responsabilità e nei modi indicati dal d. lgs. 445/2000, che il prodotto in 
questione non può che essere acquistato presso il solo fornitore in grado di consegnarlo 
in tempi ragionevoli; 

- una volta selezionata, se del caso, l’offerta economicamente più vantaggiosa, il fornitore 
potrà provvedere alla consegna ovvero all’installazione del bene individuato. 

A questo punto saranno possibili due percorsi amministrativi: 

1) Se in condizione di poter anticipare le somme necessarie, il cittadino farà eseguire a suo 
carico l’intervento ammesso a finanziamento. Successivamente presenterà al 
l’Amministrazione comunale la fattura a lui intestata e quietanzata dal fornitore. 
L’Amministrazione comunale provvederà a rimborsare al cittadino la somma così 
anticipata. 

2)  Se il cittadino non è nelle condizioni di poter anticipare le somme necessarie, 
l’Amministrazione comunale  rilascerà al cittadino una dichiarazione con la quale si 
impegna alla liquidazione dell’importo assegnato entro trenta giorni dalla comunicazione di 
avvenuta esecuzione dell’intervento. Il fornitore emetterà la fattura intestandola al cittadino 
il quale provvederà al pagamento diretto del fornitore dopo che  avrà ricevuto il relativo 
importo da parte dell’ Amministrazione comunale .  

Le persone beneficiarie degli interventi dovranno sottoscrivere una dichiarazione in base alla quale 
si obbligano a restituire all’Amministrazione comunale le attrezzature acquistate qualora queste 
non dovessero più essere utilizzabili per le finalità del progetto. 

Si informa che è in corso di predisposizione una segreteria tecnica, di cui a breve sarà data 
comunicazione di attivazione, che supporterà le Amministrazioni comunali e i destinatari finali nella 
realizzazione degli interventi finanziati,. 

Il Direttore/Responsabile di Misura  
Luca Galassi 
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